
~

i

i

I 

,� 
VI� . , 

t:� Musica 
~~,!:� ;'~ ,

", 
I 
I Federico Savini 
l/ 
" La Banda di Medicina suonerà il 
i primo luglio alle 20,30 in piazza 
I 
l'� Garibaldi a Medicina e nel conI; 

tempo festeggerà 165 anni di stol'
I, ria che oggi la vedono come una 
l' 
'I felice anomalie tra le bande, data 
ii la giovanissima età dei suoi com
I, 

ponenti. Volendo azzardare spiei ~
 
i' gazioni di questa felice anomalia� 
l'
I; da una partè si ricorda l'impegno 
1/ del Comune di Medicina sul fron: 
l'� te dell'associazionismo giovanile 
l:� e degli eventi musicali (dalla CoI 
i' rale Quadrivium ai concerti di 
li Natale) e non è secondaria l'attii' 
l'� tudine aperta della banda, che ha 

suonato anche, per dire, con gli 
sciucarèn di Solarolo. 
Ultimamente l'interesse premi
nente della banda, che conta 40 
elementi e sta sviluppando un 
progetto di tecupero dei brani 
originali dei suoi maestri, è verso 
la musica classica, come dimo
strano le collaborazioni cori la, 
Corale Bellini di Budrio e con la 

! corale del Dlf di Bologna, con la 
I 

, 
quale è stato eseguito il Requiem� 
di Mozart nella chiesa bolognese� 
di Santa Viola, oltre all'accom�
pagnamento della canzone «No,� 

l no, non gli dire no» di Zucchero,� I 
~J. I servizi annuali sono oggi una 
Il 
I� trentina, dai concerti alle rievo

cazioni fino alle rassegne bandi
I 
I stiche. Tutte occasioni nelle quali 
I 
I rinverdire una passione che cresce 
I( di pari passo con l'insegnamento 

d.el rispetto, dell'uguaglianza e~ 
l� dell'amore per il territorio, 

Storia curiosa quella della Banda della formazione musicale me- la direzione del gruppo, che passa San Giovanni in Persiceto, si oc-
Municipale di Medicina, la più dicinese siano da far risalire al nella mani di Giusepp'e. Bonfil- cupò della ban<4 ,me4icinese per 

l'� longeva tra le associazioni citta- principio del XIX secolo, ma è gioii nel 1846. Una lunga gestio- unà trentina d'anni, 'vin~do ìI~,:
i:� dine, e con un'età media giova- con un atto pubblico che si in- ne la sua, che porterà la banda terzo premio in un importantè 

nissima, under 30, un autentico dividua la nascita ufficiale della a svilupparsi ben oltre la forma concorso nazionale a fine '800. 
vanto nell'ambito dei corpi ban- Banda Municipale di Medicina, embrionale degli anni '40 e la cui Più importante fu l'allargamento 

",.!!!!iiiii~dis~"'~ic~i.~U~n~orgaw.roj~'~~COSlit·iP>jvane~~~.pe.r~~sUi'ialliev:i~'ii'~d.e1ijmaes:tfiiOio.i~detl·i-••;';1ijsaq~li;ò~dii:.t2rti;'leil_~dielli!i'oiii'i e il suo : esso nel 
il conslglfo còmuna e a noimnare arsi i molti maestri negli anni 'nare rantaùtogì"afi' del rn1résfro. 
il maestro della banda, stipendia- dell'unità d'Italia, quando Bon- E quella dei maestri/compositori 
to con finanze pubbliche, dato filgioli si ritirò. Seguono una de- a Medicina divenne una tradi
.:be si occupava anche della scuo- cina d'anni di tumulti e rinascite zione, portata avanti da Augusto 

__~...,~=~~~~~~~~~~1j_.~dimnsì9lo da sempre legata a continue, finchè la direzione non Modoni:che, succede a Forni nel 
_ 6 ~bPJ,~ fifo''''-col';~o bandistico. si stabilizza nelle mani di Augu- 1905. M~doni lavora in un'epoca 

-Car étH.abbanaOlÌàqtiaSj-sub~t9 sto Forni, nel 1971. Il maestro, di di difficoltà, ma anche durante 

la Grande Guerra la banda non 
si scioglie e continua a provare 
pur venendo drasticamente ri
dotti i servizi: Nel 1927 la ban
d$! si aggiudica anche il secondo 
premio in un concorso nazionale 
p~r !'inaugurazione dello Stadio 
Comunale di Bologna. Dopo le 
brevi parentesi di Carmelo Sgriz
zi e Pietro Mennini, a dirigere la 
banda toccherà a un allievo pre
diletto di Modoni, Walter Gran
di, che mantenne unita la banda 
negli anni del secondo conflitto 
mondiale, Con Grandi si formò 
Oreste Cenesi, poi divenuto una 
figura storica della banda, da cui. 
è uscito solo nel 1994. Dopo la 
Guerra ancora diversi maestri, 
CasteUari, Rossi, Guerrino Guer
ra, Gianfranco Donati e Maurizio 
Guerra, entrambi viventi. Donati 
dal 1978 è entrato nella scuola e i 
corsi, che avevano subìto un col
po durissimo negli anni del con
flitto, tornano a venire svolti con 
regolarità. 
Il successo della scuola di musi
ca è cresciuto vertiginos~mente 

negli anni tanto che il maestro 
Bacca di Budrio, che dirige la 
Banda di Medicina dal febbraio 
del 2004, è un supervisore delle 
attività scolastiche che hanno un 
insegnante per strumento, dieci 
per una cinquantina di al1ievi. 
Data la grande partecipazione di 
giovani è nata anche una banda 
giovanile, senza dimenticare for
mazioni collaterali come il grup
po storico e quello dei Solisti, 
impegnati in occasioni speciali. 
All'interno della Banda di Me
dicina ciascunQ,.è un v ~ontàrio, 

non di meno i muski~Ù diplomi' 
non mancano, e si ricordano casi 
eccellenti come quello di Alberto 
Brini, trombettista dell'orchestra 

, (}

èrtù' 19 ini, jàzztS a e colta15o: - .' 
ratore di Antonel1a Ruggiero. 
Salta all'occhio, lo dicevamo in 
apertura, la giovane età media dei 
componenti (quando il problema 
di quasi tutte le bande è proprio 
quel10 del rinnovamento). 
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